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COLLEZIONI Dopo Viareggio giunge a Tortona la

rassegnachericostruiscelaraccoltafor-

mata dal critico d’arte UgoOjetti (1871 -

1946)indecennidiricercheefrequenta-

zionidi artisti egalleristi. Particolarmen-

te significativi i nuclei dioperedell’Otto-

cento e del primoNovecento.

La raccolta del critico

Arte

Omaggio a Giuseppe Panza di Biumo,

unodeipiùgrandicollezionisti internazio-

nali del secondo dopoguerra, di recente

scomparso.Inmostracirca60operediar-

te concettuale scelte dalla sua vastissima

collezione, ispirata al minimalismo e alla

ricerca dell’essenziale.

Omaggio all’amatore

Significativa selezione di opere della

primametà del Novecento, da Balla a Se-

verini, daMafai aPirandello, dadeChirico

a Guttuso, provenienti dalla Galleria Co-

munale d’Arte Moderna di Roma, che

apertanel1995nellasedediViaCrispinon

è più visitabile dal 2003.

Il Novecento Romano

L
a mostra di cui si parla
di più in questo momen-
to è senza dubbio quella
che il Comune di Mila-
no dedica a Maurizio
Cattelan (1960). Sono

da tempo un convinto sostenitore
delle opere di questo protagonista,
inoltre penso che compito principale
di un critico sia di fare da mediatore
tra gli esperimenti doverosamente
arrischiati degli artisti e il vasto pub-
blico, in diritto talvolta di rimanere
perplesso. La prima obiezione che
sento sorgere suonerebbe così: ma
questa è arte? Ebbene, si può rispon-
dere tranquillamente che no, quella
di Cattelan e di tanti altri come lui
non è arte bensì sperimentazione
estetica, e per capirlo basta risalire al
creatore di questa parola, il filosofo
tedesco Baumgarten, che nel 1750
pubblicava, nel latino allora di rigo-
re, un trattatello proprio intitolato
con questo vocabolo, fino a quel mo-
mento inesistente, riprendendo però
una radice verbale greca, «est», che
significa esercizio dei sensi. Ci sia-
mo, al giorno d’oggi il problema prin-
cipale è proprio di pungolare i nostri
sensi, effettuando un atto esattamen-
te contrario a quanto invece si ottie-
ne attraverso l’an-estesia, che vice-
versa i sensi li addormenta per ragio-
ni terapeutiche. Baumgarten lo pro-
clamava apertamente, l’estetica è
«conoscenza sensoriale». Tra le virtù
di questo macro-continente ci mette-
va pure un’arte sì, ma non di fare og-

getti sontuosi, bensì di «pensare
bellamente». Infatti Cattelan non
fa nulla con le sue mani, e dunque
non è artista in senso stretto, bensì
conduce riflessioni paradossali, biz-
zarre, umorali, al fine di tenere ben
svegli i sensi e la mente.

L’epicentro della sua attuale pre-
senza a Milano è la mano monu-
mentale eretta di fronte al Palazzo
degli Affari, col dito alzato, con tipi-
co gesto di offesa, perfetto calco di
una mano reale ingrandita. In que-
sto caso, non c’è neppure provoca-
zione, in quanto i tre quarti del-
l’umanità sarebbero pronti a ripete-
re con lui quel medesimo gesto,
contro le nequizie delle borse mon-
diali, colpevoli della grave crisi eco-
nomica che ci affligge.

NELL’ALTRA SEDE

Più problematici invece i tre lavori
esposti nella solenne sede del-
l’Arengario. Tra questi, l’opera del
’99 in cui si vede un perfetto clone
di Papa Wojtyla accasciato al suo-
lo, colpito da un meteorite, e certo
in questa circostanza il comune sen-
tire dell’umanità soffre, a vedere il
duro trattamento inflitto a una ca-
ra immagine. Ma con ciò Cattelan
ci ricorda che il caso è sempre in ag-
guato, pronto a colpire alla cieca.
Non tra i migliori un altro suo lavo-
ro, del 2007, in cui si vede il fantoc-
cio di una donna posta come in cro-
ce, nuovo invito a non fidarci trop-
po dei buoni sentimenti. Infine un
terzo intervento è quasi autobiogra-
fico, ci mostra l’artista da giovane,
anzi da bambino, nei panni di un
solerte Pierino il terribile che, su un
cornicione, suona ritmicamente un
tamburo, proprio per svegliarci,
per invitarci a essere in ogni occa-
sione vigili e scattanti, a non accet-
tare luoghi comuni, compromessi,
perbenismi, pronti a scongiurarli
con sberleffi e motteggi.●
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IL TERRIBILE

CI DÀ
LA SVEGLIA

Contro l’anestesia della vita moderna
le ´riflessioni paradossaliÆdi Maurizio

Cattelan in mostra a Milano
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Flavia Matitti

IL NOSTRO SABATO

The Panza Collection

Rovereto

Mart

Fino al 27 febbraio

Catalogo: SilvanaEditoriale

****

Capolavori della

collezioneOjetti

Tortona (AL), Pinacoteca

della FondazioneCassa

di Risparmio

Fino al 28 novembre

Catalogo: CentroMatteucci

*****

Percorsi del Novecento

Romano

Roma, Villa Torlonia, Casino

dei Principi

Fino al 3 ottobre

Catalogo: Gangemi

*****

Maurizio Cattelan

Acura di Francesco Bonami

Milano

Arengario (PalazzoReale) e Piazza degli Affari

Fino al 24 ottobre

«Pierino»Unadelle opere di Cattelan inmostra aMilano
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